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FAQ 
 
1) Le istruzioni del quadro A del modello studi di settore prevedono che, con 
riferimento ai dipendenti a tempo parziale, anche se assunti con contratto di 
inserimento o con contratto a termine, per gli assunti con contratto di lavoro 
ripartito, nonché per i lavoratori assunti con contratto di lavoro intermittente e 
ai lavoranti a domicilio, il numero delle giornate retribuite deve essere 
determinato moltiplicando per sei e dividendo per cento il numero complessivo 
delle settimane utili desunte dai modelli di denuncia UNIEMENS. Si chiedono 
chiarimenti sulle motivazioni per cui le istruzioni prevedano che il numero delle 
settimane utili, oltre ad essere moltiplicato per sei, sia anche diviso per cento.  
 
Le istruzioni del quadro A del modello studi di settore prevedono che per i 
dipendenti a tempo parziale, anche se assunti con contratto di inserimento o con 
contratto a termine, per gli assunti con contratto di lavoro ripartito, nonché per i 
lavoratori assunti con contratto di lavoro intermittente e ai lavoranti a domicilio, il 
numero delle giornate retribuite deve essere determinato “conformemente a 
quanto comunicato all’Ente Previdenziale”. Con specifico riferimento alle denunce 
telematiche UNIEMENS inviate all’Istituto Nazionale Previdenza Sociale viene 
inoltre precisato che “il numero delle giornate retribuite deve essere determinato 
moltiplicando per sei e dividendo per cento il numero complessivo delle settimane 
utili per la determinazione della misura delle prestazioni pensionistiche”.  
Considerando che il dato relativo al numero delle settimane utili da indicare nella 
denuncia UNIEMENS viene espresso in centesimi e senza separatore di decimali 
(ad esempio per 2,6 settimane di lavoro viene comunicato 260), per i lavoratori 
sopra menzionati la modalità di calcolo ai fini degli studi di settore del numero 
delle giornate retribuite richiede necessariamente che il numero delle settimane 
utili comunicate nella denuncia UNIEMENS, oltre ad essere moltiplicato per sei, 
venga anche diviso per cento.  
Per completezza si ricorda che la denuncia UNIEMENS viene presentata con 
cadenza mensile per ogni singolo dipendente, mentre il dato dichiarato nel 
modello studi di settore si riferisce alla somma dei dati di tutti i dipendenti per 
tutte le mensilità del periodo d’imposta cui si riferisce il modello.  
Si consideri il seguente esempio. Un’impresa individuale che esercita l’attività di 
cui al codice Ateco 43.12.00 “Preparazione del cantiere edile e sistemazione del 
terreno” nel periodo di imposta 2015 ha un solo dipendente part-time che lavora 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015. Il numero calcolato di settimane utili 
ai fini contributivi è pari rispettivamente a 2,5 per il mese di gennaio, 3,6 per il 
mese di febbraio e 2,8 per il mese di marzo. Nella denunce UNIEMENS riferite al 
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dipendente l’impresa indica un numero delle settimane utili pari rispettivamente a 
250 per il mese di gennaio, 360 per mese di febbraio e 280 per il mese di marzo.  
Il contribuente indicherà nel modello WG69U da allegare alla dichiarazione UNICO 
2016 periodo d’imposta 2015 al rigo A02 “Dipendenti a tempo parziale, assunti con 
contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, con contratto di inserimento, 
a termine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di 
lavoro” un numero di giornate retribuite pari alla somma del numero delle 
settimane utili comunicate mensilmente nelle denunce UNIEMENS, moltiplicato 
per sei e diviso per cento. In relazione al caso in esame al rigo A02 sarà indicato un 
numero di giornate retribuite pari a 53, derivante dal seguente calcolo:  

[(250 + 360 + 280) x 6]/100 = 53,4.  
 

2) Una Organizzazione di categoria chiede chiarimenti in merito alla compilazione 
del rigo Z02 dello studio WG91U (“Numero di polizze stipulate nel periodo 
d’imposta”) ed in particolare se tale rigo debba essere compilato anche da chi 
indica la modalità organizzativa “Consulente finanziario abilitato all’offerta fuori 
sede” (rigo D05) e indica di conseguire ricavi dalle attività di cui al rigo D11 
“Promozione di prodotti assicurativi/previdenziali”. La stessa Organizzazione, 
inoltre, chiede se il numero di polizze da inserire nel rigo Z02 debba 
ricomprendere anche le polizze di carattere finanziario/assicurativo (Unit 
Linked), nonché le trasformazioni di vecchie polizze in nuove polizze e se, ai fini 
della compilazione del rigo, sia irrilevante l’apporto aggiuntivo di capitale in una 
polizza già attiva. 

Relativamente allo studio WG91U, si evidenzia che l’informazione richiesta al rigo 
Z02: 

 deve essere fornita anche dai consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori 
sede che nel periodo d’imposta abbiano conseguito ricavi da promozione di 
prodotti assicurativi/previdenziali (D11); 

 ricomprende anche le polizze di carattere finanziario/assicurativo (Unit 
Linked), nonché le conversioni di vecchie polizze in nuove polizze; 

 non tiene conto dell’apporto aggiuntivo di capitale in una polizza già attiva. 

 
3) Una Organizzazione di categoria ha chiesto chiarimenti in ordine 
all’individuazione del modello degli studi di settore da applicare e del codice 
attività da indicare nel quadro RF del modello Redditi PF 2017. Il quesito è 
relativo ad una ditta individuale che ha esercitato l’attività come di seguito 
riportato: 

- c.a. 433901 con il 41% dei ricavi (studio di settore WG50U); 
- c.a. 475210 con il 30% dei ricavi (studio di settore WM11U); 
- c.a. 467340 con il 29% dei ricavi (studio di settore WM11U). 
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Preliminarmente si osserva che gli studi di settore ordinariamente si applicano con 
riferimento all’attività prevalente intesa come quella dalla quale deriva, nel corso 
del periodo d’imposta, il maggiore ammontare di ricavi o di compensi conseguiti; a 
tal fine sono da considerare unitariamente i ricavi/compensi riferibili ad attività 
economiche mappate da uno stesso studio di settore. 
Nel caso prospettato dall’Organizzazione di categoria, considerato che la somma 
dei ricavi afferenti le attività economiche di cui ai c.a. 475210 e 467340 è pari al 
59%, il contribuente risulta tenuto a compilare ed applicare lo studio di settore 
WM11U.  
In relazione, invece, al codice di attività da indicare nel rigo RF1, colonna 1, del 
modello Redditi PF 2017, si osserva che le relative istruzioni prevedono, in caso di 
esercizio di più attività, l’indicazione del codice attività riferito a quella prevalente 
sotto il profilo dell’entità dei ricavi conseguiti.  
Pertanto, nel caso oggetto di analisi, al rigo RF1 col. 1 andrà indicato il c.a. 433901, 
atteso che allo stesso risulta riferibile il 41% dei ricavi complessivamente 
conseguiti. 
 
4) Una Organizzazione di categoria ha chiesto chiarimenti in ordine al corretto 
funzionamento delle Specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei 
modelli Redditi facendo, in particolare, riferimento  ai controlli telematici 
finalizzati a cogliere casi di omessa presentazione in dichiarazione del modello 
Studi di settore. 
Il quesito posto riguarda, in particolare, uno dei casi in cui lo studio di settore è 
approvato solo per talune attività codificate all’interno di un codice Ateco 2007; 
si fa, ad esempio, riferimento per il periodo di imposta 2016, allo studio di 
settore WK28U approvato per il codice attività 90.03.09 limitatamente alle 
attività dei seguenti scrittori individuali cine-radiotelevisivi: sceneggiatori, 
dialoghisti, soggettisti/autori di format, dialoghisti adattatori. 
Medesime considerazioni valgono anche per lo studio di settore WG54U 
approvato per il codice attività 92.00.02 limitatamente alla raccolta delle giocate 
per conto del concessionario mediante gli apparecchi per il gioco lecito con 
vincite in denaro di cui all’articolo 110, comma 6 del Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in 
veste di esercenti o possessori degli apparecchi medesimi. 
La problematica è correlata alla circostanza che i controlli per la trasmissione 
telematica del modello Redditi 2017 prevedono che in presenza di un codice 
attività per il quale risultano approvati gli studi di settore venga allegato al 
modello Redditi un modello studi di settore o, alternativamente, dichiarata una 
causa di esclusione in relazione alla quale non è prevista la presentazione dello 
stesso. 
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In merito al quesito posto si rileva che il controllo telematico in argomento è di 
natura bloccante (***C); pertanto il contribuente, pur non essendo tenuto alla 
presentazione del modello studi di settore, si troverebbe nell’impossibilità ad 
inviare il modello Redditi. 
Al riguardo, si fa presente che è necessario confermare il controllo telematico in 
argomento mediante impostazione del campo 179 del record B “Flag Assenza Studi 
di settore con quadro G compilato”. 
 


